
Per “L’altro volto del tea-
tro” organizzato da Is
Mascareddas nella nuo-
va sede di Monserrato
oggi alle 21,30 Gigio Bru-
nello con “Come gli etru-
schi uscirono dalla crisi”.
Alle 22,15 Gyula Molnàr
con “Piccoli suicidi”.

RACCONTI D’ARMENIA. 
Si chiude “Racconti d’Ar-
menia” di Suoni & Pau-
se: stasera alle 19 alla
Fondazione Giuseppe
Siotto di Cagliari il film
“Specchi frantumati -
Musulmani d’Europa/
Cristiani d’Oriente” di
Jacques Debs. Sarà pre-
sente il regista.

AMLETO AL CINEMA. La
rassegna “Amleto al cine-
ma”organizzata dal Cro-
giuolo al teatro Sant’Eu-
lalia di Cagliari termina
oggi alle 20,30, ingresso
libero, con il film di Toni-
no De Bernardi “Ofelia
lontana”.

TEATRO ARKA. Per Inte-
rAzioni oggi alle 20,30
nello Spazio Arka di As-
semini, Mario Massa col
suo ultimo album “Nam”.

SAGENDAS

“L’altro volto
del teatro”

a Monserrato

“CARMEN”

Dalla Scala ai cinema sardi
Quest’anno la prima della stagione
lirica della Scala si aprirà con un
minuto di silenzio pensando alle
aziende in crisi e alle difficoltà che
vive il mondo del teatro. Stasera gli
orchestrali entreranno nella buca e
per un minuto resteranno in piedi
in silenzio prima dell’inno naziona-
le in onore del presidente Napolita-

no e delle note di Carmen diretta da
Daniel Barenboim per la regia di
Emma Dante.

Ma la prima, quest’anno, sarà per
tutti. Alle Vele di Quartucciu (ore
17,30) e al Moderno di Sassari (ore
18) la Carmen di Bizet in scena al
celebre teatro meneghino verrà tra-
smessa sul grande schermo.

Il respiro musicale
del Mediterraneo è
il respiro del mon-
do. Il pugliese
Francesco Sossio
lo emette con le at-
mosfere del Sugne,
del sogno, e vince il
Premio Andrea Pa-
rodi: una borsa di
studio di 5.000 eu-
ro. Il sardo-spa-
gnolo Dario Piga (è
di Perfugas ma si è
trasferito a Siviglia)
lo affida alle corde
della chitarra e alla
passionalità del fla-
menco: con Dantzamena
si aggiudica il premio del-
la critica e la produzione
di un videoclip. La seconda
edizione del Premio intito-
lato all’artista portotorre-
se e organizzato dalla Fon-
dazione Andrea Parodi ha
portato la worl dmusic sul
palco del teatro “Andrea
Parodi” di Porto Torres.
Miscelando la formula del
concorso e del festival per
uno spettacolo di grande
impatto, sia per la qualità
dei 14 finalisti che si sono
esibiti nelle tre serate, sia
per gli ospiti, quasi tutti
amici di Andrea Parodi.

Ovazione per il flamenco
di Juan Manuel Cañizares
(allievo del grande Paco de
Lucia), incanto per i liguri
Marco Fadda e Marco

Cambri e per Elena Ledda,
stupore divertito per il
quartetto vocale femminile
pugliese Farualla, capace
di partire dalla taranta per
arrivare allo swing. E poi
Marino De Rosas e il carlo-
fortino Mario Brai.Tutti ri-
gorosamente dal vivo, sen-
za basi, come ha imposto
Valentina Casalena, presi-
dente della Fondazione e
moglie di Parodi. Gli spet-
tatori che hanno seguito le
dirette di Videolina e di Ra-
diolina hanno apprezzato
l’arcobaleno musicale pro-
posto da Ottavio Nieddu e
Ambra Pintore.

Unanimità per i due vin-
citori. Il sassofonista pu-
gliese Francesco Sossio
(ha collaborato con Avita-
bile) ha composto un pez-

zo pregevole: avvio
rarefatto col clari-
netto, crescendo con
l’ensemble e la voce
di Loredana Savino
per il ritornello che
inneggia all’ugua-
glianza dei popoli e
chiusura tra sogno e
speranza. Il chitarri-
sta Dario Piga ha
appreso la lezione
del flamenco e pro-
mette sviluppi col
recupero delle radi-
ci sarde. Anche i
brani degli altri sei
finalisti saranno in-

seriti nella compilation del
festival: la veneziana Mari-
na Carturan con la sua li-
rica Dedica a Pellestrina,
lo spezzino Antonio Lom-
bardi (d’effetto l’esecuzio-
ne con chitarra e piva di 
Animae), l’energetico reg-
gae su testo del poeta isile-
se Predu Mura dei sassa-
resi Scekinà, la intelligente
fusione di campidanese e
suoni balcanici creata da
Marcello Ledda e Tocca-
mus per Fortzis, e due pez-
zi che magari sono più pop
che world ma hanno melo-
dia accattivante (Come fo-
schia della sassarese Ilenia
Romano) e sviluppo trasci-
nante (Terra cometa di
Pierluigi Carola, di San Ga-
vino Monreale).

GIAMPIERO MARRAS

Dischi. Dal jazz alla bossa, passando per tango, blues, lounge, world music, ecco le novità-strenna da non perdere

Per un Natale tutto da ascoltare
Natale si avvicina e il buon vec-
chio cd è una strenna imman-
cabile. A parte i titoli  che im-
perversano nelle classifiche, so-
no tanti i lavori che meritano di
essere segnalati nei campi più
disparati: jazz e dintorni, loun-
ge, blues, tango, world music.
Compreso l’easy listening che
attraversa la compilation Caro
papà Natale…2, dove una
squadra di cantanti, jazzisti,
dee-jay e protagonisti della risa-
ta, formata da Katia Ricciarelli,
Matia Bazar, Little Tony, Bobby
Solo, Riccardo Fogli, Amedeo
Minghi, Nicky Nicolai e Stefano
Di Battista, Andrea Mirò, Mago
Forest, Claudio Batta, Raul Cre-
mona, Enrico Beruschi, rilegge
brani classici e temi originali a
sostegno di un progetto volto a
realizzare aule di informatica
nei reparti pediatrici di lungo-
degenza delle strutture ospeda-
liere italiane. Distribuita dalla
Edel, costa 10 euro.

Nel settore jazz, la Ecm fe-

steggia i quarant’anni di attivi-
tà con un ventaglio di offerte
che includono i nomi di Ralph
Towner e Paolo Fresu, protago-
nisti di Chiaroscuro; Jan Gar-
barek, autore dello splendido 
Dresden; Tomasz Stanko, Dark
Eyes. E Stefano Bollani, affian-
cato da Jesper Boldisen al con-
trabbasso e Morten Lund alla
batteria, con un album dai colo-
ri tenui, Stone in water, impre-
ziosito da temi di Poulenc, Jo-
bim, Veloso. Tra i senatori del
jazz internazionale, Jack De-
Johnette si riaffaccia come lea-
der nell’album Music we are, cd
+ dvd, inciso con il virtuoso del
contrabbasso, John Patitucci, e
il sempre dinamico Danilo Pe-
rez al pianoforte,Ahmad Jamal,
fuoriclasse della tastiera, rende
omaggio a  Maurice Ravel in A
quiet time, e Galliano regala
una delle ammalianti esibizioni
in solo in Paris Concert.

Passando al jazz  (e altro) di
casa nostra, il compositore An-
gelo Valori dà alle stampe Not-
turno Mediterraneo, lavoro ric-
co di melodia, con il chitarrista
iglesiente Peo Alfonsi, e il con-
trabbassista sassarese Salvato-
re Maiore. Nel pianoforte, En-
rico Pieranunzi firma Wande-
ring, Livio Minafra, La fiamma
e il cristallo, Emanuele Chirco,
L’anno delle ciliegie. Tra i fiati:
il trombettista Mario Massa,
Nam, il trombonista Gianluca
Petrella alla guida della Cosmic
Band, Coming tomorrow-part
one, il sassofonista Enzo Fava-
ta, The night of the storytellers.
Sul fronte chitarristico: Luar,
del cagliaritano Bebo Ferra,
viaggio tra Nord Africa, Brasile
e Argentina, in compagnia di
Rita Marcotulli, Marco Decimo,
Lello Pareti, e Jobim Variations
di Fabio Zeppetella, affiancato
da Danilo Rea, Ares Tavolazzi,

Aldo Romano.
Per chi ama il jazz da ballare

c’è The Modern Sound of Nico-
la Conte, inediti e re-works, a
base di bossa-jazz, latin ed elet-
tronica. Altra novità di casa
Schema: Someway Still I Do del
chitarrista Alessandro Magna-
nini, autore della celebre This
is what you are di Mario Bion-
di, nonché collaboratore di Ce-
sare Cremonini.

In ambito lounge, Brazilian
lounge, doppio cd della Rough
Guide, al prezzo di 15 euro. Nel
blues la compilation To blues
and beyond, con rimandi rock,
sonorità elettroniche, accenti
rap e seduzioni etniche, e Pearl
River del chitarrista Mike Zito,
in bilico tra blues e funk. Infine 
Tango revival, doppio cd che
apre una finestra sui nuovi pro-
tagonisti, spalancando poi le
porte alla tradizione con un ca-
pitolo dedicato all’irraggiungi-
bile Gardel.

CARLO ARGIOLASNicky Nicolai e Stefano Di Battista

È una Lucia di Lammer-
moor in versione inte-
grale quella che pro-
porrà stasera al Teatro
Verdi di Sassari (inizio
ore 20,30) il regista
Marco Spada. L’opera
di Gaetano Donizetti -
su libretto di Salvadore
Cammarano - che
chiude la stagione or-
ganizzata dall’ente
Marialisa De Carolis
viene infatti presentata
nell’edizione critica di
Roger Parker, che re-
cupera i tagli imposti
nel tempo e persino
l’orchestrazione origi-
nale.

L’allestimento è lo
stesso che ha ottenuto
un ottimo successo di
critica al Teatro Csoko-
nai di Debrecen l’anno
scorso e all’Opera di
Stato di Budapest que-
sta estate. Parte del
cast è invece cambiato.
Sir Edgardo sarà inter-
pretato dal tenore por-
totorrese Francesco
Demuro: per il cantan-
te che ha subito il lu-
singhiero accostamen-
to al timbro di Pavarot-
ti è il terzo spettacolo
a Sassari dopo la Luisa
Miller del 2007 e la Bo-
hème dell’anno scorso.
Ritorno pure per il ba-
ritono Roberto Accurso
(I puritani) che sarà
Lord Enrico. Inalterata
invece la protagonista
Lucia: il soprano co-
reano JiHye Son. Viene
dalla Bulgaria il basso
Deyan Vatchkov (Rai-
mondo).

Da segnalare il de-
butto nel ruolo di Alisa
del soprano ozierese
Elisabetta Farris, an-
ch’essa uscita come
Demuro dalle audizio-
ni per cantanti sardi
organizzate dall’ente
De Carolis. Completa-
no il cast i tenori Tho-
mas Vacchi (Norman-
no) e Leonardo Cortel-
lazzi (Arturo), e il bas-
so Fabio Previati (En-
rico nella replica del
9). Dirige l’orchestra
dell’ente sassarese Fa-
bio Mastrangelo, nomi-
nato tre mesi fa diret-
tore del Teatro d’Opera
e Balletto di Ekaterim-
burg in Russia e già
consulente tecnico del-
la Fondazione Lirico
Sinfonica Petruzzelli e
Teatri di Bari. Le sce-
ne sono di Michele Del-
la Cioppa, i costumi di
Simona Morresi e le lu-
ci di Fabio Rossi.

La Lucia di Lammer-
moor di Donizetti man-
ca a Sassari dal 1995.
Da ricordare l’edizio-
ne del 1986 con Giusy
Devinu e Gianni Ma-
stino. (g. m.)

SLIRICAS

Oggi a Sassari
la “Lucia”

di Donizetti

Andrea Parodi

Successo per l’appuntamento di world music a Porto Torres

Atmosfere di sogno
al Premio Andrea Parodi

Vincono il pugliese Sossio e il sardo-spagnolo Piga
La kermesse seguita da Videolina e Radiolina
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